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BASEBALL - SERIE A2 ■ IL CODOGNO CERCA IL SORPASSOALVERONA,GLI OLD RAGSVOGLIONO RISUCCHIARE IL REDIPUGLIA

Semex e Leader Car,due partite per sapere
Joseph
Clemente,
coach della
Semex
Codogno 
che tenta
oggi sul
diamante 
di casa 
di operare 
il sorpasso 
ai danni 
della capolista
Verona 
da cui 
la divide 
una sola
vittoria:
le condizioni
di forma
degli azzurri
fanno ben
sperare

LODI A Codogno si gioca oggi (ore
15.30 e 21) l’incontro più affascinan-
te della giornata tra i locali della Se-
mex e la capolista Verona. Una sola
vittoria divide le due squadre in
classifica, il cui obiettivo è quello di
arrivare in testa alla fine della sta-
gione regolare per evitare di incon-
trare nei play off la Reggiana dei re-
cord. Fino a questo momento gli
scaligeri si sono dimostrati squadra
abbastanza regolare e molto concre-
ta, utilizzando quasi sempre sul
monte di lancio i giudiziosi Sartori,
Valenti, Corradini e Ruzza. Sta pro-
prio nei lanciatori il successo di un
team che non ha un organico ampio,
ma che fa della qualità dei singoli il
punto di forza per navigare nelle zo-
ne nobili della classifica. L’interno
Willy Manzotti, degno figlio d’arte,
è l’anima organizzativa alla quale si
affida il presidente De Boni e biso-

gna dire che a
fianco dell’esper-
to ricevitore
Gianfranco Vinco
stanno crescendo
altri validi ele-
menti di scuola
locale, come il ter-
za base Benetti,
buon battitore di
contatto. Altro le-
gnatore principe
è l’esterno centro Dal Castello, uno
dei migliori in media battuta. La Se-
mex contrappone il suo organico di
tutto rispetto e per Joseph Clemente
non resta che l’imbarazzo della scel-
ta, vista l’intercambiabilità di molti
dei giocatori a sua disposizione. Ca-
puozzo sembra gradire il ruolo di
prima base e Pinazzi ha ritrovato la
giusta vena nel box di battuta, dopo
un periodo di appannamento. Gara-

1 verrà probabilmente gestita dai
lanciatori Bossi, Della Lunga e Ga-
rioni, con l’eventuale “chiusura” di
Marchini, al quale spetterà proba-
bilmente il compito di gestire tutto
il match serale. La squadra del pre-
sidente Salvo Della Monica ha perso
il nomignolo di “eterna incompiu-
ta” e punta alla doppietta che le con-
sentirebbe per la prima volta di
guardare tutti dall’alto.
Chi invece alza la testa per guardare
cosa succede davanti è la Seat Lea-
der Car Lodi, impegnata nella lunga
trasferta in terra giuliana (oggi ore
16 e domani ore 10) nel delicato con-
fronto diretto con i Rangers di Redi-
puglia. Due sconfitte tarperebbero
definitivamente le ali alle speranze
di salvezza dei lodigiani, impegnati
in una forsennata ma non impossi-
bile rimonta. Il neopromosso Redi-
puglia ha un parco lanciatori più

debole della Leader Car, ma vanta u-
na difesa di buon livello tecnico im-
postata dal manager cubano Frank
Pantoja, e un attacco di tutto rispet-
to, dove almeno sei uomini su nove
hanno nelle braccia il fuoricampo.
Per i lanciatori lodigiani l’obbligo
di tenere la palla bassa, all’altezza
delle ginocchia dei marcantoni giu-
liani, altrimenti sul corto diamante
del Sacrario fioccheranno i fuori-
campo perché Girotto, Berin, Serra,
Da Re e Hmeljack non perdonano.
Forse per mister Blanchetti potreb-
be essere arrivato il momento di
modificare l’assetto della cerniera
difensiva interna, tentando la carta
Marco Fraschetti all’interbase. Di
certo ci vorranno determinazione,
costante attenzione e coraggio, per-
ché una sconfitta a Redipuglia sa-
rebbe irrimediabile.

Angelo Introppi

■ Gli azzurri
devono batte-
re i lanciatori
veneti, i bian-
corossi devo-
no neutralizza-
re i battitori
friulani

ATLETICA LEGGERA■ ALL’ARENA CIVICA DI MILANO LA SALTATRICE INALTO DI LODIVECCHIO HA CONQUISTATO ILTITOLO ITALIANO PROMESSE

Visigalli,un tricolore che vale l’Europa
Secondo posto nei 5000 per Vicenza Sicari dietro la Weisstainer
MILANO Anna Vi-
sigalli si laurea
per il secondo an-
no consecutivo
campionessa ita-
liana di salto in
alto nella catego-
ria Promesse,
confermando il ti-
tolo junior con-
quistato un anno
fa. Un successo
che le spalanca le porte dell’Europa,
essendo stato conquistato a quota
1.84, un centimetro oltre il "mini-
mo" richiesto per partecipare alla
rassegna continentale per Under 23
in programma a Amsterdam dal 12
al 15 luglio. Anna, tornata alle gare
solo dieci giorni fa dopo una sosta
forzata di due mesi, ha vinto la con-
correnza della friulana Sara Betto-
so che, dopo aver commesso due er-
rori a 1.80, si è inutilmente riserva-
ta il terzo tentativo per 1.82. La Visi-
galli ha vissuto invece il momento
più difficile del pomeriggio a 1.76,
dopo aver passato al primo salto sia
quota 1.68 che 1.72. Due errori, poi
finalmente il salto liberatorio per u-
na serie che è continuata a 1.80 e a
1.82, superato al secondo tentativo.
Ormai la gara era vinta, non resta-
va che guadagnarsi il "minimo" eu-
ropeo: missione compiuta al terzo
salto a 1.84. «A quel punto - racconta
l’atleta di Lodi Vecchio - ho deciso di
fermarmi, gli obbiettivi erano stati
raggiunti». Anna è felice, ma sa che
dovrà lavorare duro. «Non sono an-
cora al meglio - spiega -, per tutta la
gara ho faticato a trovare il ritmo e

l’accelerazione nella rincorsa. E ho
finito la gara stanca morta». Ora la
Visigalli deve decidere se affrontare
il viaggio a Catania per gli Assoluti
della prossima settimana, oppure
prepararsi a casa per gli Europei.
Vincenza Sicari, sino a ieri leader
stagionale nei 5000, ha lasciato inve-
ce il titolo tricolore all’altoatesina
Silvia Weisstainer, confermando co-
munque le proprie eccellenti qua-
lità. L’atleta della Fanfulla ha fatto
corsa parallela con la rivale per i
primi due chilometri, poi l’atleta
della Sterzing Bayernland ha preso
il largo andando a vincere in
15’52"15. Un tempo per ora fuori dal-
la portata della Sicari che ha chiuso
al secondo posto in 16’19"64, cinque
secondi sopra il suo personale. Lon-
tanissima la terza classificata, An-
na Incerti dell’Europa Capaci
(17’02"30). Domani la rivincita sui
1500, gara in cui sia la Sicari che la
Weisstainer dovranno fare i conti
con la vicentina Federica Dal Ri, ca-
pofila stagionale.
Positiva la prestazione di Marzia
Facchetti. La velocista fanfullina ha
faticato nelle batterie dei 100 (12"63),
ma si è rifatta in semifinale, stabi-
lendo il suo miglior tempo dell’anno
(12"34), e ha chiuso in finale all’otta-
vo posto (12"39). Settima piazza in-
vece per il borghettino Luca Cassi-
nari nei 100 Juniores che ha corso
in 11"05 la batteria e in 11"10 la fina-
le. Undicesima infine Maria Fran-
cesca Castaldi nel martello Junio-
res: ha lanciato 42.95, in linea con le
sue possibilità attuali.

Aldo Papagni

■ Fanfulla
soddisfatta:
Marzia Fac-
chetti ottava
nei 100 Pro-
messe, setti-
mo lo junior
Cattaneo

CICLISMO ■ SI CORRE DOMANI IN BRIANZA IL CAMPIONATO ITALIANO PROFESSIONISTI

Tutti i "big" schierati al tricolore
per ricominciare dopo la bufera

Michele Bartoli della Mapei Quick Step è il campione italiano in carica

TTRRAA II PPRROOTTAAGGOONNIISSTTII

Cinque i lodigiani al via di Lissone,
mancheranno solo Ratti e Gasparre

■ All’appuntamento del campionato su strada professionisti
in Brianza saranno cinque i corridori del Lodigiano presenti.
Mario Traversoni, reduce dal Portogallo, con un bottino di
cinque successi nella stagione, si batterà senza obblighi di
squadra, avrà via libera per giocare le sue carte. Lunedì poi
ripartirà per il Portogallo. Fabio Sacchi ha corso il Giro della
Svizzera e si è ripreso bene dalla crisi che lo aveva colto nel fi-
nis del Giro d’Italia. Al campionato farà da "spalla" a Cipolli-
ni. Poi, partenza per le vacanze, visto che la Saeco non cor-
rerà al Tour. Anche Giancarlo Raimondi con la maglia della
Liquigas e Alessandro Guerra con i colori dell’Alexia Allumi-
nio saranno al via. Sinora entrambi non hanno avuto spazio
per mettersi in evidenza. Il quintetto dei partenti si completa
con Antonio Rizzi della Mapei. E’ in forse invece la partecipa-
zione del suo compagno di squadra Eddy Ratti alle prese con
guai fisici. Infine, Maurizio Gasparre, investito sabato in alle-
namento da una motocicletta, ha rimediato delle contusioni
(per fortuna, nulla di grave) che lo obbligano a dare forfait.

CARATE BRIANZA
Dopo le tormenta-
te vicende del Gi-
ro d’Italia, il cicli-
smo si rialza dalla
prostrazione in
cui era caduto. Il
codice di compor-
tamento è stato
varato, i nostri pe-
dalatori in Svizze-
ra e in Spagna
hanno mostrato di valere. Non è che
il citato codice costituisca la pana-
cea contro la diffusione del doping;
praticamente va a proteggere l’etica
sportiva, è un richiamo alle respon-
sabilità. Basterà? Lo si potrà verifi-
care in futuro. In ogni caso lo sport
della bicicletta, come avevamo previ-
sto, ha retto alle bufere che lo hanno
investito.
Ora è in corso in Brianza la kermes-
se per l’assegnazione dei titoli trico-
lori delle varie categorie. Mille gli a-
tleti in gara per dieci allori, l’appun-
tamento più importante avrà luogo
domenica con la gara dei professio-
nisti. Lunedì la conclusione con le
tre competizioni a cronometro con
arrivo a Biassono dopo aver percorso
tre giri dell’autodromo di Monza.
Tutta la Brianza si è mobilitata per il
"pacchetto" dei campionati naziona-
li. Quattro società hanno lavorato a-
lacremente con le varie amministra-
zioni comunali per giungere alla rea-
lizzazione. La gara dei professionisti

vedrà la partenza da Lissone e l’arri-
vo a Carate Brianza, con un percorso
che "toccherà" dodici comuni brian-
zoli. Il tracciato copre 247.7 chilome-
tri e, dopo una parte iniziale di 76
chilometri, si snoderà in un circuito
di 34 chilometri da ripetere cinque
volte. E proprio sul circuito ci sarà lo
"strappo" del Lissolo, una salita di
due chilometri e mezzo con penden-
ze che si avvicinano al 13 per cento.

Se la giornata sarà calda, la selezio-
ne sarà naturale, dovrebbero emer-
gere gli uomini di fondo e quelli più
in forma, difficilmente al traguardo
si presenterà un gruppo numeroso
per disputarsi la vittoria.
I candidati alla maglia tricolore sono
parecchi, difficile prevedere chi riu-
scirà a piazzare il colpo decisivo. I re-
duci dal Giro della Svizzera si pre-
sentano indubbiamente in una con-

dizione atletica migliore rispetto ad
altri. C’è Michele Bartoli, campione
italiano uscente, che in terra elveti-
ca ha badato a mettere chilometri
nelle gambe senza puntare ai risulta-
ti. Non avrà comunque vita facile, da
verificare in che misura gli peseran-
no le cinque scalate del Lissolo. Va
invece forte in salita il redivivo Ste-
fano Garzelli, ripresosi bene dopo il
Giro d’Italia. Certo che lui per im-
porsi dovrà impostare un’azione di
forza poiché in un arrivo in volata a-
vrebbe serie difficoltà. In auge anche
Gilberto Simoni che ha deciso di non
andare al Tour e che in Svizzera si è
messo in evidenza in salita. Gianlu-
ca Bortolami sta vivendo la sua sta-
gione migliore, da oltre due mesi sta

mantenendo una buona condizione.
Mettiamo tra i papabili anche Mario
Cipollini, tricolore nel ’96. Se riu-
scirà a "resistere"... davanti, nello
sprint non dovrebbe avere problemi
nel piazzare il colpo decisivo. Va ci-
tato Alberto Elli, corridore di casa
che esordì quattordici anni fa arri-
vando secondo proprio a Lissone.
Lui ha doti di fondo e particolari mo-
tivazioni per battersi. Della partita
sarà anche Marco Pantani, ma le sue
possibilità appaiono minime.
Il ciclismo nostrano abbisogna di
credibilità, di chiarezza. In Brianza
si ritrova per ricominciare, speria-
mo senza ombre funeste, la sua sto-
ria.

Walter Burinato

CICLISMO

Gran finale
per i titoli
dell’Udace
LODI Fine settimana importante in
casa Udace perchè servirà a sancire
i campioni provinciali di categoria.
I campionati erano articolati su tre
distinte prove agonistiche su strada,
la prima delle quali si è svolta il 17
giugno a Codogno per il Gran Pre-
mio Belloni. La seconda è in pro-
gramma oggi a Bertonico, domani il
gran finale a Sant’Angelo Lodigia-
no. A Bertonico si svolgerà il 3° Tro-
feo Bar Moderno, promosso dal G.S.
Turano Fiat Donati. Preliminari al
Bar Moderno di via Matteotti, dalle
ore 13.30 le partenze. Per i Supergen-
tlemen quattro giri di Bertonico, Co-
lombina, Ponte Muzza, Terranova
Passerini, Biraga, Castiglione d’Ad-
da, Bertonico, nella prima gara, per
un totale di 45 km, cinque giri per
km 52.5 nelle due gare successive.
Domani pomeriggio il trittico si
chiude a Sant’Angelo Lodigiano
con l’8° Trofeo Città di S.Angelo,
promosso dall’A.S. Sant’Angelo E-
dilferramenta. Raduno al Boccio-
dromo, partenze negli stessi orari
del giorno precedente.
Sempre domenica pomeriggio, ma
in casa Federciclo, la Polisportiva
Santo Stefano propone a Castelnuo-
vo il 1° Trofeo del Comune per E-
sordienti: partenza per la classe 1988
alle ore 14, per la classe 1987 alle ore
16.30. Percorso: Castelnuovo, Meleti,
Maccastorna, Castelnuovo: cinque
giri per la prima gara (km 39.5), sei
giri per la seconda (km 47.4).

■ Bartoli do-
vrà difendere 
il titolo da nu-
merosi preten-
denti, a comin-
ciare da Cipol-
lini e dai reduci
dalla Svizzera

Anna Visigalli, a sinistra,
ha conquistato il tricolore
Promesse nel salto in alto;
malgrado una positiva prestazione
Vincenza Sicari, in alto,
ha dovuto piegarsi alla superiorità
dell’altoatesina Weisstainer


